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Un momento del Laboratori di Quant4Sport presso il Campus Luigi Einudi L’analisi dei dati raccolti durante una partita di tennis tra Sinner e Hurkacz

25 anni».

I Lab all’università sono 
ormai una costante. 
Quest’anno com’è andata?
«Questo anno accademi-
co è stato probabilmen-
te il più intenso di tutti. 
L’esordio è avvenuto con 
il Lab del dipartimento 
di Economia e Statistica 
dell’Università di Torino, 
un’edizione come al so-
lito con diversi testimo-
nials che hanno condi-
viso l’aula con noi: Kama 
Sport, HyperTennis, In-
dico Technologies, Bio-
moove, ma anche gli at-
leti Carlotta Gilli, Ales-
sandro Ossola e Davide 
Re nonché il Prof Ales-
sando Pezzoli del Poli-
tecnico di Torino. Ora è in 
fase di svolgimento il Lab 
presso il Dipartimento di 
Management dell’Univer-
sità di Torino. Il Lab attua-
le ospiterà realtà impor-
tanti come OneSporter e 
affronterà alcuni aspetti 
legali e giuridici legati al 
trattamento dei big data e 
all’intelligenza artificiale».

Avete analizzato anche 
alcuni dati legati alle 
plusvalenze, anche prima 
che partisse l’ormai 
famosa inchiesta Prisma. 
Il grosso tema è: le 
valutazioni dei giocatori 
sono troppo soggettive 
per definire quando siano 
artificiosamente gonfiate. 
Secondo voi sarebbe 
possibile un algoritmo per 
stabilire dei parametri 
massimi e minimi di 
valutazione?
«Nei bilanci delle società 
di calcio i giocatori sono 
iscritti fra le immobilizza-
zioni immateriali anche 
dette intangibles e, senza 
dubbio, la determinazio-
ne del loro valore equo o 
“fair value” (volendo usa-
re la terminologia propria 
dei Chief Financial Offi-
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« Q u a n t 4 S p o r t  è  u n 
network dedicato allo 
sport - spiegano i due 
fondatori Luca Malfatti e 
Gianluca Rosso -. E’ nato 
nel 2017 per scopi didatti-
ci, ma in brevissimo tem-
po ha aggiunto il campo 
della ricerca sia nell’ambi-
to di performance atletica 
sia in quella economica. 
Fra gli scopi del network 
c’è quello di mettere in re-
lazione fra loro gli attori 
necessari per sviluppare 
progetti che possano ave-
re tutte le potenzialità per 
affacciarsi al business».

Rispetto a quando avete 
iniziato, il raggio d’azione 
è aumentato sempre 
di più. C’è il tennis, il 
nuoto... Partiamo dal 
tennis.
«Il progetto del tennis è 
iniziato due anni fa con 
l’idea di utilizzare le im-
magini televisive dei ma-
tch per estrapolare infor-
mazioni dal movimento 
dei giocatori e della pal-
lina. Nel primo periodo 
abbiamo effettuato diret-
tamente lo sviluppo del 
tracking, lasciato poi a no-
stri partner più esperti in 
questo campo. Dall’estate 
dello scorso anno abbia-
mo spostato il focus dalla 
produzione del dato alla 
sua analisi. Questo avvie-
ne mediante indici stati-
stici e modelli matematici 
di nostra concezione che 
possiedono anche la ca-
pacità di capire ciò che av-
viene in campo e di con-
seguenza di prendere de-
cisioni».

Il nuoto? Su Tuttosport 
abbiamo raccontato le 
realtà ToSwim e Indico. 
Che tipo di collaborazione 
è nata con loro?
«A differenza del ten-
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tecnologia consente oggi 
di rilevare e conservare 
una grossissima quanti-
tà di dati. L’elaborazione 
di questi dati consente di 
descrivere con oggettivi-
tà i fenomeni sportivi, e la 
modellistica matematica 
avanzata permette anali-
si innovative e veloci. Lo 
sport è sempre più ese-
guito sul filo dei millesi-
mi o dei millimetri, e su 
capacità atletiche impen-
sabili fino a qualche anno 
fa: queste sono le gran-
dezze oggetto di studio. 
Inoltre l’interazione con 
la digital tranformation 
rende tutto ancora più 
coinvolgente».

Massimiliano Allegri, ad 
esempio, è un grande 
sostenitore del fatto che 
il calcio sia arte, non 
roba da scienziati. Come 
provereste a convincerlo 
del contrario?
«Saremmo ben lieti di 
convincerlo del contra-
rio. Senza dubbio il gran-
de contributo dei numeri 
e della loro rappresenta-
zione grafica consiste nel-
la loro capacità di rende-
re oggettive alcune sen-
sazioni che l’allenatore 
può avere, confermando-
le o smentendole. Tutte le 
volte che riusciamo a ren-
dere oggettiva una sensa-
zione siamo sicuramen-
te in grado di trasmette-
re all’atleta la giusta in-
formazione con maggiore 
efficacia. E’ evidente che 
il supporto descrittivo o 
modellistico di cui abbia-
mo detto in precedenza 
e la capacità di rendere 
oggettiva una sensazio-
ne può variare significati-
vamente in relazione alle 
diverse discipline sporti-
ve. Basti pensare, a que-
sto riguardo, all’uso estre-
mamente evoluto e per-
vasivo che si fa dei numeri 
nella Formula 1 o nell’A-
merica’s Cup». 

Principali progetti per il 
futuro?
«Il nostro principale pro-
getto per il futuro è quel-
lo di creare, in collabora-
zione con l’Università e 
con il Politecnico di To-
rino, un laboratorio per-
manente dedicato tanto 
alla performance quan-
to alla dimensione econo-
mica dello sport. Il labo-
ratorio permanente po-
trebbe aggregare, secon-
do le logiche del network, 
le numerose eccellenze 
che già operano sul terri-
torio torinese e piemonte-
se consentendo il trasfe-
rimento nell’ambito della 
didattica degli esiti e dei 
risultati della ricerca svi-
luppata all’interno del la-
boratorio stesso».
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nis, con il nuoto il nostro 
ruolo è complementare. 
E’ sempre legato all’ana-
lisi del movimento me-
diante il tracking o virtual 
trainer. I dati che si posso-
no ottenere sono perfetta-
mente adattabili ai mede-
simi modelli matematici 
già sviluppati».

C’è un legame anche con 
Kama, la ”software house 
del mondo del calcio”, 
giusto?
«Si, è giusto. Con Kama 
abbiamo iniziato una col-
laborazione proprio tra-
mite l’analisi del tennis. E’ 
stato un buon sistema per 
conoscerci ed effettuare 
un periodo di rodaggio. 
In questo momento l’in-
teresse principale con 
loro è relativo alla filiera 
“digital”. Ma in generale 
stiamo guardando mol-
to alla parte del Fan Enga-
gement tramite i Token, i 
nuovi sistemi Crypto, NFT 
e gli ambienti Metaver-
so. Per noi oltre che rap-
presentare un potenziale 
business è argomento di 
tendenza per la nostra di-
dattica, ricordando il fat-
to che l’età dei nostri stu-
denti raramente supera i 
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G l i  a n n i 
d i  Quan-
t 4 S p o r t , 
f o n d a t a 
nel 2017. 
« A v e v a -
mo appe-
na scr it-
to un’ana-
lisi tecnica 
sul GP di 
MonteCar-
lo del 2016 
e avevamo 
il deside-
rio di por-
tare que-
sto e altri 
argomen-
ti simili agli 
s t u d e n t i 
dell’univer-
sità. Ci sia-
mo mossi 
subito per 
vedere se 
poteva in-
t e r e s s a -
re un pro-
getto con 
presuppo-
sti di anali-
si sportiva 
trasversa-
li fra la per-
formance e 
l’economia. 
La propo-
sta è sta-
ta accolta 
con entu-
siasmo sia 
dal Dipar-
timento di 
Manage-
ment che 
da quello di 
Economia e 
Statistica, 
e n t r a m -
bi dell’U-
niversità di 
Torino.

cer) risente di una note-
vole soggettività. Senza 
dubbio adeguati algorit-
mi sarebbero in grado di 
aiutarci nella definizio-
ne di “comparables” che 
possono essere assimilati 
ad un valore di riferimen-
to e che, messi a confron-
to con la valutazione del 
singolo giocatore, ci aiu-
tano a capire in quale mi-
sura quest’ultima si disco-
sta da tale valore di riferi-
mento».

Torniamo allo sport 
giocato: perché lo sport 
ha bisogno dei big data?
«Negli ultimi anni il mi-
glioramento delle perfor-
mance è avvenuto attra-
verso il progressivo svi-
luppo dei materiali, delle 
tecniche di allenamento, 
dell’alimentazione e, più 
in generale, delle tecno-
logie disponibili. Non vi è 
dubbio, tuttavia, che il mi-
glioramento della perfor-
mance passa anche attra-
verso l’analisi dei dati. La 

Luca Malfatti Gianluca Rosso


